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	COMUNICATO 177/09
        Protocollo n. 347 del 19 Ottobre ‘09


AI SEGRETARI NAZIONALI DEI COORDINAMENTI NAZIONALI

                                       AI SEGRETARI REGIONALI FEDERAZIONE CONFSAL–UNSA

                                 AI SEGRETARI PROVINCIALI FEDERAZIONE  UNSA
RINNOVO CONTRATTI PUBBLICI DIPENDENTI E RIFORMA BRUNETTA


Il decreto legislativo di attuazione della legge 15/09 (riforma Brunetta) è in dirittura di arrivo e, avendo già ottenuto il visto della Ragioneria Generale dello Stato, resta ora la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.


Gli effetti saranno pesanti e meritano alcune sottolineature:

· Il CCNL è di difficile definizione tenuto conto che le risorse coprono appena l’Indennità di Vacanza Contrattuale pari a circa 9-10 € per il 2010 e 2011, e a 19 € per il 2012. E’ inserito nel testo un impegno del governo a recuperare nuove risorse che però non prevede da quali fonti; 

· Le penalizzanti conseguenze dalla drastica riduzione a quattro dei comparti di contrattazione, così al momento ipotizzabili:

· Comparto mixer dei così detti “statali” nel quale confluirebbero gli attuali comparti ministeri, agenzie fiscali, enti pubblici non economici, ecc.;

· Comparto della conoscenza nel quale confluirebbero la scuola, l’università e la ricerca;

· Comparto sanità – già esistente;

· Comparto regioni ed enti locali – già esistente.

· Il problema si porrebbe in particolare per il primo dei suddetti comparti dove le diversità dei compiti e la specificità delle funzioni presenti oggi nei vari ministeri, agenzie ed enti necessiterebbe comunque dei contratti almeno di settore, se non si vuole un appiattimento con un ritorno al passato novecentesco, disciplina per legge e non per contratto,  in materia di trattamento giuridico ed economico;

· E’ pur vero che in materia di comparti di contrattazione la definizione è rinviata al tavolo delle trattative all’Aran per il dovuto accordo;

· Sul piano economico bisognerebbe anche considerare il taglio previsto per il salario accessorio, rinveniente all’interno del sistema premiale, dal quale verrebbe escluso il 70/75 % dei dipendenti pubblici. 

· Occorre sottolineare che la scelta di partecipare alla trattative con le firme degli accordi dei mesi scorsi ci ha consentito di modificare il numero dei comparti che sono passati da due, come originariamente previsto, con grave pregiudizio del grado di rappresentatività e quindi della possibilità di tutela dei lavoratori iscritti, a quattro che consente una più serena soluzione in materia di tutela della rappresentatività confederale;

· Analogamente la scelta partecipativa ci ha consentito di modificare il rigore applicativo del merito in materia di fasce premiali, rendendolo più flessibile in sede di contrattazione decentrata integrativa.

Comunque, attendiamo la stesura definitiva in Gazzetta Ufficiale per un esame  conclusivo e propositivo per la tutela delle categorie dei pubblici dipendenti.
                 Cordialità e saluti.
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